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Il Gran Premio d’Italia porta oltre 1,5 milioni di euro a
Bergamo
Se la maggior parte della spesa turistica sarà concentrata tra Monza e Brianza, Milano e città
metropolitana, oltre a Como, Lecco e Varese, l’evento sportivo porterà a Bergamo oltre 1,5 milioni di
euro (stima del Centro Studi Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza).
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Dopo un agosto positivo per il turismo, settembre si avvia nel migliore dei modi,

mettendo subito il turbo per il Gran Premio d’Italia 2026, in programma domenica 6 settembre, all’Autodromo di Monza
(già sold out) ma anticipato da eventi e iniziative collaterali. Si fatica a trovare posti letto nel week-end in città e nella
Grande Bergamo. L’entusiasmo Ferrari- al netto di qualche delusione sportiva- non conosce crisi e il circuito più veloce
del mondo, tra la variante Ascari e la curva del Serraglio,  non perde smalto, nonostante sia il più antico a ospitare ancora
gare di F1, visto che venne inaugurato il 3 settembre del 1922 con il secondo Gran Premio d’Italia. La stima del Centro
Studi Confcommercio Milano, Lodi, Monza e Brianza dell’indotto dell’evento per la Lombardia con oltre 365mila
visitatori attesi è di quasi 208 milioni di euro (207,8), tra alloggio, ristorazione e shopping. Se la maggior parte
della spesa turistica sarà concentrata tra Monza e Brianza, Milano e città metropolitana, oltre a Como, Lecco e Varese,
l’evento sportivo porterà a Bergamo oltre 1,5 milioni di euro (stima del Centro Studi Confcommercio Milano, Lodi,
Monza e Brianza).
L’onda rossa dei tifosi – a Caprino Bergamasco ha sede il più grande Ferrari Club del mondo-  porta vivacità nelle
prenotazioni anche a distanza dal circuito, data la difficoltà nel trovare da oggi a sabato un posto dove trascorrere la
notte.  L’effetto Gran Premio sugli hotel, storicamente importante anche per effetto della presenza sul territorio di
aziende di primo piano legate all’industria automobilistica, conferma anche quest’anno il suo impatto: “L’interesse e le

richieste sono elevate, sembra di essere tornati ai tempi d’oro della Ferrari di Schumacher, in un’edizione speciale

dedicata proprio al grande campione tedesco. In città ospiteremo appassionati e tifosi da tutta Europa- commenta
Alessandro Capozzi, presidente di Federalberghi Bergamo. Si fatica a trovare camere libere il sabato, in vista della gara

di domenica, ma le richieste sono alte da oggi fino a domenica. Dopo un agosto positivo, il Gran Premio di Monza e il bel

tempo aprono in bellezza il primo week-end di settembre. Un mese da sempre importante per il turismo, che confidiamo

sia positivo anche quest’anno, sia per la Grande Bergamo che per le nostre valli e l’intera provincia. Ottimi segnali tra le

prossime grandi manifestazioni sportive arrivano anche dal ciclismo, con la gran fondo Il Lombardia Felice Gimondi, in

programma l’11 ottobre”.
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